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FOCUS

1. Proroga per i versamenti di Unico, ma solo per i contribuenti assoggettati agli studi di settore 
2. Proroga e modifiche detrazioni fiscali per ristrutturazioni ed efficienza energetica
NOTIZIE FLASH
ACCERTAMENTO

· Studi di settore, diffuso il facsimile delle comunicazioni di anomalie
· Befera: controlli sempre più mirati. Equitalia, dal 2008 concesse quasi due milioni di rateazioni
· Studi di settore, in Gazzetta i correttivi anticrisi
AGEVOLAZIONI

· Al via i contributi per la valorizzazione di modelli e disegni industriali 
· Contributi alla creazione di piccole imprese innovative nelle regioni meridionali
· Efficienza energetica, mobilità sostenibile e made in Italy: più tempo per completare i progetti
· Calamità naturali: alluvione Emilia Romagna, contributi alle famiglie colpite
CREDITO

· Imprese, TARES, IMU: Crediti verso la PA, introdotto l'obbligo di inviare l'elenco all'Agenzia delle Entrate
IMPOSTE DIRETTE
· Doppie imposizioni, ratificata la Convenzione Italia San Marino
PROFESSIONISTI
· Commissari giudiziali di grandi imprese insolventi: requisiti di professionalità ed onorabilità 

SOCIETÀ

· Terzo settore: Cinque per mille, dal Welfare precisazioni sugli ultimi dubbi 
· Imprese: Depositi commerciali di ridotte capacità operative, l’invio dei dati slitta al 1° gennaio 2015
TRIBUTI LOCALI
· Tares, fino al 30 giugno 2013 nell'F24 va barrata la casella “Acc.” 
· Enti non commerciali, specificate le modalità di calcolo dell'Imu
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	PROROGA PER I VERSAMENTI DI UNICO, MA SOLO PER I CONTRIBUENTI ASSOGGETTATI 
AGLI STUDI DI SETTORE 

	Con D.P.C.M. 13 giugno 2013, è disposta la proroga dal 17 giugno all’8 luglio 2013 dei versamenti di IRPEF, IRES, IRAP e IVA per tutti i contribuenti che esercitano attività economiche per le quali sono stati elaborati gli studi di settore e dichiarano ricavi o compensi di ammontare non superiore al limite stabilito per ciascuno studio (5.164.569 euro annui). 

Risulta conseguentemente prorogata dal 9 luglio 2013 al 20 agosto 2013 la scadenza per effettuare i pagamenti con la maggiorazione dello 0,40%. 

Precisiamo che, a differenza di quanto accaduto negli anni precedenti, la proroga non si applica a tutte le persone fisiche, ma soltanto a quelle assoggettate a studi di settore anche se indirettamente (tramite partecipazioni a società o associazioni fiscalmente “trasparenti”); è il caso, per esempio, di una persona fisica (anche senza partita IVA) che risulti socia di una s.n.c. assoggettata agli studi di settore. 

Sulla base dei chiarimenti che erano stati forniti dall’Agenzia delle Entrate già nel 2007, in relazione all’analoga proroga che era stata allora disposta, deve ritenersi che rientrino nella proroga le società per le quali operano:

· cause di esclusione dagli studi di settore (diverse da quella rappresentata dalla dichiarazione di ricavi o compensi di ammontare superiore al limite stabilito, per ciascuno studio di settore, dal relativo decreto di approvazione);

· cause di inapplicabilità degli studi stessi.

La proroga si applica anche ai contribuenti che adottano il regime fiscale di vantaggio per l’imprenditoria giovanile e lavoratori in mobilità (i cosiddetti “minimi”).

La proroga si estende anche agli altri versamenti collegati alla scadenza delle imposte dirette come, per esempio:

· ai versamenti delle persone fisiche che hanno optato per il regime della cedolare secca e dei titolari della proprietà o di altro diritto reale su immobili situati all’estero che devono versare l’IVIE;

· al versamento del diritto annuale per l’iscrizione nel Registro Imprese; ai sensi dell’art. 8 del D.M. 11 maggio 2001 n. 359, infatti, il diritto camerale deve essere versato entro il termine previsto per il pagamento del primo acconto delle imposte sui redditi;

· al versamento del saldo per il 2012 e del primo acconto per il 2013 dei contributi dovuti da artigiani, commercianti e professionisti iscritti alle relative gestioni separate dell’INPS.

In caso di opzione per il consolidato fiscale (e quindi per quanto concerne la sola IRES) la proroga opera solo nel caso in cui le condizioni siano rispettate in capo alla consolidante (indipendentemente dalle condizioni riscontrate su ogni singola consolidata).

In caso di pagamento rateizzato degli importi a saldo o in acconto di imposte e contributi, i termini di versamento delle rate successive alla prima, rimangono invariati e quindi fissati:

· al giorno 16 di ciascun mese di scadenza, per i contribuenti titolari di partita IVA;

· alla fine di ciascun mese di scadenza, per i contribuenti non titolari di partita IVA.

Pertanto, un contribuente che può beneficiare della proroga e versa la prima rata entro l’8 luglio 2013, se è titolare di partita IVA dovrà versare la seconda rata entro il 16 luglio 2013, se non è titolare di partita IVA dovrà invece versare la seconda rata entro il 31 luglio 2013.

IMU

Attenzione
Non è prevista alcuna proroga per i versamenti dell’IMU: la scadenza resta fissata a lunedì 17 giugno 2013 (la scadenza originaria del 16 giugno cade di domenica).
Nella nostra precedente circolare abbiamo già indicato i casi di “sospensione” dal pagamento dell’acconto previsti dal D.Lgs. n. 54/2013 e le modalità di calcolo.


	
PROROGA E MODIFICHE DETRAZIONI FISCALI PER RISTRUTTURAZIONI ED EFFICIENZA ENERGETICA
D.L. 4 giugno 2013, n. 63

	È stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 130 del 5 giugno il D.L. n. 63/2013 che recepisce la Direttiva n. 2010/31/Ue del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 maggio 2010, sulla prestazione energetica nell’edilizia per la definizione delle procedure d’infrazione avviate dalla Commissione europea.

Il decreto si occupa anche delle “detrazioni fiscali per interventi di efficienza energetica” e della “proroga delle detrazioni fiscali per interventi di ristrutturazione edilizia e per l’acquisto di mobili”.

Per quanto riguarda l’eco-bonus del 55%, la cui scadenza era fissata al 30 giugno 2013, il decreto prevede l’innalzamento al 65%, per le spese sostenute a partire dalla data di entrata in vigore dello stesso decreto (6 giugno 2013), e il prolungamento fino al 31 dicembre 2013, con esclusione delle spese per gli interventi di sostituzione di impianti di riscaldamento con pompe di calore ad alta efficienza e impianti geotermici a bassa entalpia nonché delle spese per la sostituzione di scaldacqua tradizionali con scaldacqua a pompa di calore dedicati alla produzione di acqua calda sanitaria.

Ulteriori sei mesi di agevolazione (quindi, per le spese sostenute fino al 30 giugno 2014) sono riconosciuti agli interventi di efficienza energetica che riguardano le parti comuni degli edifici condominiali o che interessano tutte le unità immobiliari di cui si compone il condominio.

La detrazione fiscale per interventi di efficienza energetica è fruibile sia dalle persone fisiche sia dai soggetti IRES.

Anche per le ristrutturazioni edilizie con detrazione IRPEF al 50% su un ammontare complessivo di spesa non superiore a 96mila euro per unità immobiliare, il decreto ha disposto una proroga fino al 31 dicembre 2013. Dal 1° gennaio 2014 torneranno i limiti
ordinari 36%, su una spesa massima di 48.000 euro per immobile.
Il D.L. n. 63/2013 introduce anche un’ulteriore agevolazione per i contribuenti che fruiscono della detrazione del 50% che potranno godere anche della detrazione Irpef del 50% sulle spese sostenute, su un importo complessivo non superiore a 10mila euro, per l’acquisto di mobili finalizzati all’arredo dell’immobile oggetto di ristrutturazione.

Riepilogo Detrazioni per ristrutturazioni edili ed eco-bonus

Periodo

Ristrutturazioni edili

Eco-bonus

dal 1.1.2012 al 25.6.2012

Detrazione 36% - massimale 48.000

Detrazione 55%

dal 26.6.2012 al 31.12.2012

Detrazione 50% - massimale: 96.000

Detrazione 55%

dal 1.1.2013 al 5.6.2013

Detrazione 50% - massimale 96.000

Detrazione 55%

dal 6.6.2013 al 31.12.2013

Detrazione 50% - massimale 96.000

Anche per arredo con massimale a 10.000

Detrazione 65% ma con limitazione degli interventi agevolabili

dal 1.1.2014 al 30.6.2014

Detrazione 36% - massimale 48.000

Detrazione 65% solo per condomini

dal 1.7.2014 - a regime

Detrazione 36% - massimale 48.000

Nessuna agevolazione
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ACCERTAMENTO

STUDI DI SETTORE, DIFFUSO IL FACSIMILE DELLE COMUNICAZIONI DI ANOMALIE - Comunicato Stampa 10 giugno 2013 

(Agenzia delle Entrate ) 

L'Agenzia delle Entrate ha diffuso il facsimile delle comunicazioni inviate nel 2013 ai contribuenti (o loro intermediari) volte a segnalare anomalie in merito ai modelli contenenti i dati rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi di settore. 

Tra le anomalie riscontrabili, si citano ad esempio: 

· l'incoerenza tra le rimanenze finali 2010 e le rimanenze iniziali 2011;

· le incoerenze nella gestione del magazzino;

· la mancata comunicazione di dati nel modello relativo agli studi di settore.

Con la comunicazione, il contribuente riceve anche l'invito a controllare i dati indicati nell'Unico 2012 e correggere l'anomalia riscontrata; a tal fine, si ricorda che l'omessa presentazione del modello di comunicazione relativa agli studi di settore può essere regolarizzata presentando una dichiarazione integrativa ai sensi dell'art. 13 del D.Lgs. n. 472 del 1997. 

In assenza di regolarizzazione, tale omissione comporta una sanzione di 2.065 euro e, in caso di accertamento effettuato sulla base delle risultanze degli studi di settore, una sanzione aumentata del 50 per cento rispetto all'importo minimo e massimo previsto per la rettifica delle dichiarazioni dei redditi, Iva ed Irap.
BEFERA: CONTROLLI SEMPRE PIÙ MIRATI. EQUITALIA, DAL 2008 CONCESSE QUASI DUE MILIONI DI RATEAZIONI - Comunicato Stampa 6 giugno 2013 

(Agenzia delle Entrate ) 

Oltre un milione e 900mila rateazioni concesse da Equitalia dal 2008 a oggi, per un importo complessivo che supera i 22 miliardi di euro. Lo ha riferito il Direttore dell'Agenzia delle Entrate Attilio Befera nel corso della sua audizione tenutasi giovedì presso la Commissione Finanze della Camera.

Il 77% delle somme relative alle rateizzazioni - ha spiegato Befera - proviene da persone fisiche, mentre il restante 23% interessa le partite Iva e le persone giuridiche. Non solo: le istanze provengono maggiormente dalle regioni meridionali (ben 760mila operazioni effettuate).

Sul fronte degli accertamenti, è stato ricordato come nei confronti dei cosiddetti “grandi contribuenti” - cioè i soggetti con volume d’affari non inferiore a 100 milioni di euro - l’istituto del “tutoraggio”  è ormai a regime, mentre per le imprese di medie dimensioni (volume d’affari da 5,164 a 100 milioni di euro), per quelle di minori dimensioni (volume d’affari fino a 5,164 milioni di euro) e per i lavoratori autonomi “sono stati realizzati presidi specifici e appositi piani di controllo”, basati sulla valutazione approfondita del rischio di evasione nonché - con particolare riguardo alle imprese di minori dimensioni e ai lavoratori autonomi - sull’utilizzo mirato degli strumenti presuntivi di ricostruzione delle basi imponibili.

Per le persone fisiche sono stati attuati piani di controllo fondati sull’accertamento sintetico del reddito complessivo mediante l’utilizzo di elementi che segnalano la capacità contributiva del nucleo familiare convivente.
STUDI DI SETTORE, IN GAZZETTA I CORRETTIVI ANTICRISI - D.M. 23 maggio 2013 

(Ministero dell'Economia e delle Finanze - Gazzetta Ufficiale n. 126 del 31 maggio 2013  -  Supplemento Ordinario n. 44 ) 

Pubblicato in Gazzetta Ufficiale il decreto che approva la revisione congiunturale speciale degli studi di settore, per il solo periodo d'imposta 2012, ai sensi dell'art. 8 del D.L. 29 novembre 2008, n. 185, convertito con modifiche dalla L. 28 gennaio 2009, n. 2. I contribuenti che per il periodo d'imposta 2012 dichiarano - anche a seguito dell'adeguamento - ricavi o compensi di ammontare non inferiore a quello risultante dall'applicazione degli studi di settore integrati con i correttivi in esame, per tale annualità non possono essere assoggettati ad accertamento ai sensi dell'art. 10 della L. 8 maggio 1998, n. 146.

AGEVOLAZIONI
AL VIA I CONTRIBUTI PER LA VALORIZZAZIONE DI MODELLI E DISEGNI INDUSTRIALI - Comunicato 4 giugno 2013 

(Ministero dello Sviluppo Economico - Gazzetta Ufficiale n. 129 del 4 giugno 2013 ) 

Il Ministero dello Sviluppo Economico ha riattivato le risorse - per complessivi 6 milioni di euro - destinate a sostenere gli incentivi previsti dal programma "Disegni+", misura B - "Incentivi per la valorizzazione economica dei modelli e disegni industriali"; l'obiettivo del bando è quello di potenziare la capacità innovativa delle aziende italiane anche sui mercati internazionali. 

Possono accedervi le micro, piccole e medie imprese (anche di nuova costituzione) aventi sede legale e operativa in Italia, presentando domanda secondo le modalità indicate nell'avviso pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 179 del 3 agosto 2011. 

L'Avviso specifica inoltre che: 

per poter usufruire dei contributi in commento, l'azienda non deve avere vincoli societari con i fornitori dei servizi prescelti;

è possibile accedere all'agevolazione una sola volta;

le aziende che in precedenza hanno già ottenuto l'incentivo previsto dalla citata misura B, non possono presentare un'altra domanda di agevolazione;

le domande devono essere presentate esclusivamente in via telematica, previa registrazione al sito www.incentividesign.it.

Per ulteriori informazioni è possibile contattare l'ente gestore (Fondazione Valore Italia) al numero telefonico 06.86766656 - attivo il lunedì, il mercoledì e il venerdì dalle 10,30 alle 12,30 - oppure tramite mail (info@incentividesign.it).
CONTRIBUTI ALLA CREAZIONE DI PICCOLE IMPRESE INNOVATIVE NELLE REGIONI MERIDIONALI - D.M. 6 marzo 2013 

(Ministero dello Sviluppo Economico ) 

Emanato un decreto del Ministero dello Sviluppo Economico (attualmente in attesa di essere pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale) che - nell’ambito del PON “Ricerca e competitività” FESR 2007-2013 - prevede la concessione di contributi alle imprese aventi sede legale o operativa in Basilicata, Calabria, Campania, Puglia, Sardegna e Sicilia.
In particolare, gli aiuti sono destinati: 

· alle piccole imprese di nuova costituzione; 

· a sostenere programmi di investimento effettuati da nuove imprese digitali e/o a contenuto tecnologico.

A breve uscirà una circolare illustrativa. 
	
	MISURA A 
	MISURA B (1) 

	STANZIAMENTO 
	100 milioni di euro 
	90 milioni di euro 

	SOGGETTI AMMESSI 
	piccole imprese costituite in forma societaria da non più di 6 mesi dalla data di presentazione della domanda di agevolazione persone fisiche che intendono costituire una nuova impresa 

	MISURA MASSIMA del CONTRIBUTO 
	200.000 euro, a parziale copertura dei costi sostenuti nei primi 4 anni (2) 
	Contributo in conto impianti nei limiti del regime de minimis (200.000 euro), accompagnato da un servizio di tutoring tecnico-gestionale 

	COSTI AMMESSI 
	Deve trattarsi di costi connessi alla realizzazione di un piano di impresa finalizzato: all’introduzione di nuove soluzioni organizzative o produttive, all’ampliamento del target di utenza del prodotto o servizio offerto 
	Impianti, macchinari e attrezzature tecnologici componenti hardware e software brevetti e licenze certificazioni, know-how e conoscenze tecniche, anche non brevettate, purché direttamente correlate alle esigenze produttive e gestionali dell’impresa progettazione, sviluppo, personalizzazione, collaudo di soluzioni architetturali informatiche e di impianti tecnologici produttivi consulenze specialistiche tecnologiche funzionali al progetto di investimento, nonché relativi interventi correttivi e adeguativi 

	COSTI AGEVOLABILI 
	Interessi sui finanziamenti esterni spese di affitto, canoni di leasing e/o quote di ammortamento relativi all’acquisto di impianti, macchinari e attrezzature tecnologici necessari all’attività di impresa costi relativi al nuovo personale dipendente 

	(1) Escluse Basilicata e Sardegna. 
(2) Decorrenti dalla data di presentazione della domanda di agevolazione.


EFFICIENZA ENERGETICA, MOBILITÀ SOSTENIBILE E MADE IN ITALY: PIÙ TEMPO PER COMPLETARE I PROGETTI - D.M. 29 marzo 2013 

(Ministero dello Sviluppo Economico - Gazzetta Ufficiale n. 128 del 3 giugno 2013 ) 

Prorogato il termine entro il quale dovranno essere completati i progetti di innovazione industriale relativi ai bandi “Efficienza energetica” (D.M. 5 marzo 2008), “Mobilità sostenibile” (D.M. 19 marzo 2008) e “Nuove tecnologie per il Made in Italy” (D.M. 10 luglio 2008). In particolare, il Ministero dello Sviluppo Economico ha disposto la possibilità di incrementare di ulteriori 12 mesi il periodo di proroga di 18 mesi di cui all'art. 3, comma 8, dei relativi bandi e all'art. 4, comma 1, del D.M. 15 maggio 2012. Resta comunque fermo il termine per la presentazione del primo stato di avanzamento lavori di cui all'art. 28, comma 1, del D.L. 22 giugno 2012, n. 83, convertito con modifiche dalla L. 7 agosto 2012, n. 134. Le richieste di proroga che non comportano una rimodulazione degli stati di avanzamento lavori, ma solo lo slittamento dell'ultimo stato di avanzamento lavori, sono ammesse senza ulteriori valutazioni. Entro 30 giorni dalla richiesta, Invitalia deve inviare al primo proponente (e per conoscenza al Ministero) una nota di presa d'atto della proroga stessa. Il provvedimento precisa inoltre che la proroga è subordinata alla corrispondente proroga della durata della fideiussione bancaria o della polizza assicurativa che sia stata eventualmente presentata ai fini dell'anticipazione. Infine, si dispone che i programmi (o parti di essi) agevolati debbano necessariamente concludersi entro il 30 giugno 2015.
CALAMITÀ NATURALI: ALLUVIONE EMILIA ROMAGNA, CONTRIBUTI ALLE FAMIGLIE COLPITE - Ordinanza 27 maggio 2013, n. 83 

(Capo Dipartimento della Protezione Civile - Gazzetta Ufficiale n. 127 del 1° giugno 2013 ) 

Le famiglie la cui abitazione sia stata (anche se solo parzialmente) distrutta o sia stata sgomberata a seguito delle calamità che hanno colpito l'Emilia Romagna nei mesi di marzo e aprile 2013 e lo scorso 3 maggio, hanno diritto a un contributo fino ad un massimo di 600 euro mensili (e comunque nel limite di 200 euro per ogni componente del nucleo familiare abitualmente e stabilmente residente nell'abitazione). Per i nuclei familiari composti da una sola persona, il contributo è stabilito in 300 euro. Un contributo aggiuntivo di 200 euro è previsto poi per gli over 65 anni, nonché i portatori di handicap o disabili con una percentuale di invalidità non inferiore al 67 per cento.
CREDITO

IMPRESE, TARES, IMU: CREDITI VERSO LA PA, INTRODOTTO L'OBBLIGO DI INVIARE L'ELENCO ALL'AGENZIA DELLE ENTRATE - L. 6 giugno 2013, n. 64 

(Gazzetta Ufficiale n. 132 del 7 giugno 2013 ) 

Il decreto "sblocca crediti", che dispone il pagamento dei crediti maturati da aziende, cooperative e professionisti nei confronti delle Pubbliche Amministrazioni, è stato convertito in legge, con importanti novità rispetto alla versione originaria. 

Si prevede ad esempio che, nella dichiarazione dei redditi, il contribuente creditore sia tenuto ad allegare un elenco (conforme al modello che sarà approvato con un apposito decreto ministeriale) dei crediti certi, liquidi ed esigibili vantati, alla data di chiusura del periodo d'imposta al quale si riferisce la dichiarazione, per cessioni di beni e prestazioni di servizi resi alle medesime Pa, distinti in ragione di ente pubblico debitore. L'elenco dovrà essere presentato telematicamente all'Agenzia delle Entrate. 

Inoltre, per la riscossione della Tares, fino al 31 dicembre 2013 i Comuni possono continuare ad avvalersi dei soggetti di cui all'art. 7, comma 2, lettera gg-ter), del D.L. 13 maggio 2011, n. 70, convertito con modifiche dalla L. 12 luglio 2011, n. 106.

IMPOSTE DIRETTE

DOPPIE IMPOSIZIONI, RATIFICATA LA CONVENZIONE ITALIA SAN MARINO - Comunicato Stampa 11 giugno 2013 

(Camera dei Deputati ) 

La Camera, dopo aver svolto la discussione sulle linee generali, ha approvato nel pomeriggio la ratifica e l'esecuzione della Convenzione tra la Repubblica italiana e la Repubblica di San Marino per evitare le doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito e per prevenire le frodi fiscali.

La VI Commissione permanente (Finanze, tesoro e programmazione), esprimendo il proprio parere favorevole alla ratifica dell'accordo, ha sottolineato la rilevanza politica della Convenzione, connessa sia alla dimensione dei rapporti economici tra San Marino e l'Italia, sia alla prospettiva di superare alcune tensioni insorte tra i due Stati nel corso degli ultimi anni, in particolare per quanto riguarda il contenzioso fiscale e le misure per contrastare l'evasione fiscale ed il riciclaggio di denaro.
PROFESSIONISTI

COMMISSARI GIUDIZIALI DI GRANDI IMPRESE INSOLVENTI: REQUISITI DI PROFESSIONALITÀ ED ONORABILITÀ - D.M. 10 aprile 2013, n. 60 

(Ministero dello Sviluppo Economico - Gazzetta Ufficiale n. 126 del 31 maggio 2013 ) 

Fissati i requisiti di professionalità ed onorabilità dei commissari giudiziali e straordinari delle procedure di amministrazione straordinaria delle grandi imprese insolventi, ai sensi dell'art. 39, comma 1, del D.Lgs. 8 luglio 1999, n. 270. Si prevede, in particolare, che i commissari giudiziali debbano essere scelti tra soggetti: a) iscritti da almeno 5 anni negli albi dei revisori dei conti, degli avvocati, dei dottori commercialisti, dei ragionieri e periti commerciali, che hanno esercitato per eguale periodo l'attività professionale, maturando una specifica competenza nell'analisi e revisione di azienda; b) che abbiano maturato un'esperienza complessiva di almeno 5 anni nell'insegnamento universitario in materie economico-aziendali; c) che abbiano maturato, presso imprese pubbliche o private aventi dimensioni comparabili con quelle dell'impresa insolvente e preferibilmente in settori analoghi, un'esperienza complessiva di almeno 5 anni in funzioni di amministrazione o di direzione. L'art. 3 del provvedimento indica invece i requisiti di onorabilità.

SOCIETÀ

TERZO SETTORE: CINQUE PER MILLE, DAL WELFARE PRECISAZIONI SUGLI ULTIMI DUBBI - Risposte ai quesiti 12 giugno 2013 

(Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ) 

In un documento pubblicato sul sito del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali sono stati compresi numerosi chiarimenti in merito alla disciplina del cinque per mille dell’Irpef. Si precisa tra l’altro che nelle loro comunicazioni, gli enti beneficiari possono indicare soltanto l’anno finanziario (e non l’anno dei redditi sui quali si applica il contributo). 

Inoltre, è sufficiente inviare la dichiarazione sostitutiva di atto notorio all’Agenzia delle Entrate, non essendo necessario trasmetterne una copia al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. 

Un altro aspetto interessante si riferisce alla possibilità per l’ente beneficiario di cedere il credito dopo la pubblicazione dell’elenco definitivo in cui il medesimo risulta ammesso al contributo. 

La nota ministeriale fa comunque salva la facoltà di porre richieste di informazioni: in particolare, eventuali quesiti sulla mancata o erronea erogazione possono essere inviati all’indirizzo mail Quesiti5perMille@lavoro.gov.it, mentre all’indirizzo Rendicontazione5perMille@lavoro.gov.it possono essere posti dubbi in merito alla rendicontazione delle spese. 

Nella email il contribuente deve indicare l’anno finanziario del contributo, il codice fiscale, l'indirizzo e i riferimenti email e telefonici/fax/cellulare dell’ente.
IMPRESE: DEPOSITI COMMERCIALI DI RIDOTTE CAPACITÀ OPERATIVE, L’INVIO DEI DATI SLITTA AL 1° GENNAIO 2015 - Determinazione 5 giugno 2013, n. 57144 

(Agenzia delle Dogane e dei Monopoli ) 

Decorrerà dal 1° gennaio 2015 l’obbligo di trasmissione (che deve avvenire esclusivamente in via telematica) dei dati relativi alle contabilità degli esercenti i depositi commerciali di ridotte capacità operative ed organizzative, di cui all’art. 1, commi 1, 2 e 3, della Determinazione Direttoriale 20 luglio 2009, n. 86767. 

Lo dispone un provvedimento dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, che fa salvo quanto disposto con le Determinazioni Direttoriali 26 settembre 2007, n. 1494 e n. 1495, 26 settembre 2008, n. 25499, 21 novembre 2008, n. 52047, 28 gennaio 2009, n. 12695, 20 luglio 2009, n. 86767, 5 agosto 2010, n. 105801 e 31 maggio 2011, n. 49704. 

Si ricorda che le modalità di presentazione dei predetti dati sono illustrati dalla Determinazione Direttoriale 20 luglio 2009, n. 86767. Il differimento del termine si è reso necessario anche a seguito delle richieste avanzate dalle associazioni rappresentative degli operatori interessati, i quali hanno manifestato la necessità di concorrere all’ottimizzazione delle procedure idonee all’adempimento.
TRIBUTI LOCALI
TARES, FINO AL 30 GIUGNO 2013 NELL'F24 VA BARRATA LA CASELLA “ACC.” - Comunicato Stampa 12 giugno 2013 

(Agenzia delle Entrate ) 

In sede di versamento della Tares, per gli F24 presentati fino al 30 giugno 2013 l’Agenzia delle Entrate invita i contribuenti a barrare la casella “Acc.”, presente nella sezione “IMU e altri tributi locali”. Al riguardo si ricorda che dallo scorso 27 maggio il tributo può essere versato tramite il modello F24 presso banche, Poste ed agenti della riscossione, oppure attraverso home-banking, remote-banking, Entratel e Fisconline. Lo ha reso noto la medesima Amministrazione fiscale con un comunicato.
ENTI NON COMMERCIALI, SPECIFICATE LE MODALITÀ DI CALCOLO DELL'IMU - Risoluzione 5 giugno 2013, n. 7/DF 

(Dipartimento delle Finanze ) 

A decorrere dal 1° gennaio 2013, in caso di utilizzazione mista dell'unità immobiliare da parte dell'ente non commerciale, se non è possibile procedere all'accatastamento separato l'esenzione da Imu si applica in proporzione all'utilizzo non commerciale dell'immobile. 

Inoltre, in sede di determinazione dell'importo da versare con la prima rata 2013, rilevano sia i requisiti adottati nel 2012, sia il suddetto rapporto proporzionale; la seconda rata 2013, invece, dev'essere necessariamente stimata, in quanto l’importo dovuto potrà essere determinato soltanto sulla base dei dati definitivi al 31 dicembre 2013 (quindi solo successivamente alla scadenza del 16 dicembre 2013).

Ne consegue che il conguaglio dell’Imu per il 2013 può essere effettuato contestualmente al versamento della prima rata dovuta per il 2014. Infine, il Dipartimento delle Finanze ha precisato che il versamento della prima rata 2014 dovrà essere effettuato in misura pari al 50 per cento dell’imposta relativa all’anno precedente, determinata definitivamente anche sulla base dei bilanci degli enti non commerciali.
Studio Tozzi & C. S.a.s.

17 giugno 2013
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Versione completa
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Tutti i diritti di sfruttamento economico dell’opera appartengono a Cesi Multimedia S.r.l. L’elaborazione dei testi, anche se curata con scrupolosa attenzione, non può comportare specifiche responsabilità per eventuali involontari errori o inesattezze.


La riproduzione, in tutto o in parte, nonché ogni altra forma di diffusione della presente circolare, è consentita purché accompagnata dall'indicazione della società produttrice.
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